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Circolare n. 12/2012 

 

Oggetto: L’IMPOSTA DI BOLLO SULLE FATTURE 

 

A decorrere dal 01/06/2005 l’imposta di bollo da applicare alle fatture di importo superiore ad € 

77,47 è  di € 1,81. 

L’imposta di bollo va assolta mediante l’applicazione nel documento del contrassegno adesivo 

rilasciato generalmente dai tabaccai. 

Vige il principio dell’alternatività dell’IVA e dell’imposta di bollo. 

Qui di seguito si riporta un prospetto riepilogativo riportante la generalità dei casi in cui si applica o 

meno l’imposta di bollo sulle fatture: 

 

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE AI FINI IVA IMPOSTA DI 

BOLLO 

Operazione imponibile 

NO 
Imponibile con IVA assolta all’origine (art. 74, comma 1, ad es. giornali, 

ricariche telefoniche,….) 

Soggetta a reverse charge  (art. 17, comma 6, art. 74, commi 7 e 8) 

Esclusa dalla base imponibile (art. 15) SI 

Esclusa dal campo di applicazione dell’IVA (artt. 2,3,4,5 e 7) SI 

Esclusa da IVA regime dei minimi SI 

Settori speciali (agenzie viaggio, beni usati) NO 

Esente (art. 10) SI 

Operazione non imponibile:  

Esportazione  
NO 

Operazione intracomunitaria 

Operazione ad esportatore abituale (utilizzo plafond) SI 

Servizi internazionali SI  

 

 

*L’elaborazione dei testi, ancorché curata con scrupolosa attenzione, non impegna alcuna responsabilità 


